
 
COMUNE  DI  MONTELEONE DI SPOLETO 

Provincia di Perugia 

 

 

COPIA 

 

DETERMINAZIONE AREA AMMINISTRATIVA 

 
 

 

N°  42 

Del  19-02-2021 

OGGETTO: DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA 

FAMIGLIA 01 DICEMBRE 2020 - AVVISO 

PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI 

PROGETTI PER IL CONTRASTO DELLA 

POVERTA' EDUCATIVA E IL SOSTEGNO DELLE 

OPPORTUNITÀ CULTURALI E EDUCATIVE DI 

PERSONE MINORENNI: "EDUCARE IN COMUNE" 

CUP J57C20000350001  MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE PER ACQUISIZIONE PROPOSTE 

PROGETTUALI  
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

 

RICHIAMATO il Decreto Sindacale n. 3 del 08/01/2021, con il quale il Sindaco pro-tempore dal 

giorno 08.01.2021 assume la Responsabilità dell’Area Amministrativa e fino alla completa 

riorganizzazione dell’Ente; 

 

VISTI i provvedimenti dell’Amministrazione con i quali sono state individuate le Aree di posizioni 

organizzative; 

 

VISTO le seguenti fonti: 

- art. 19, comma 1, del Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248, con il quale, al fine di promuovere e realizzare interventi 

per la tutela della famiglia, in tutte le sue componenti e le sue problematiche generazionali, è 

istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo denominato “Fondo per le 

politiche della famiglia”; 

- art. 1, commi 1250, 1251, 1252 e 1254 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 

modificazioni, concernente la disciplina del “Fondo per le politiche della famiglia”; 

- Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, recante 

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 

sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- articolo 105, comma 1, del citato Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, ai sensi del quale, al 

fine di sostenere le famiglie, per l’anno 2020, a valere sul Fondo per le politiche della 

famiglia, di cui all’articolo 19, comma 1, del Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito 

con modificazioni dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248, una quota è destinata ai comuni, per 

finanziare iniziative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, volte: 



 

 

a) a introdurre interventi per il potenziamento dei centri estivi diurni, dei servizi socio 

educativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa destinati alle attività di 

bambini e bambine di età compresa fra i 3 e i 14 anni, per i mesi da giugno a settembre 

2020; 

b) alla realizzazione di progetti volti a contrastare la povertà educativa e ad implementare le 

opportunità culturali e educative dei minori, alla quale finalità è destinata una quota pari al 

10 per cento delle risorse finanziarie individuate nel comma 3 del medesimo articolo; 

- il comma 3 del citato articolo 105, il quale, ai fini sopra indicati, dispone che: “Per le finalità 

di cui al comma 1, il fondo di cui al comma 1 medesimo è incrementato di 150 milioni di euro 

per l’anno 2020. Al relativo onere, pari a 150 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai 

sensi dell’articolo 265”; 

- il decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia 25 giugno 2020, emanato ai sensi 

dell’articolo 105, comma 2, del citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 - registrato alla 

Corte dei conti il 13 luglio 2020, segr. Sez II n. 1587 - recante la destinazione e i criteri di 

riparto delle risorse aggiuntive del Fondo per le politiche della famiglia, che prevede all’art. 1, 

comma 4, la destinazione di € 15.000.000 ai comuni, all’esito di Avviso pubblico, riservato 

esclusivamente ai medesimi comuni, predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – 

Dipartimento per le politiche della famiglia, per finanziare progetti volti a contrastare la 

povertà educativa e a implementare le opportunità culturali e educative dei minori; 

- il comma 6 dell’art. 2, del citato decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia 25 

giugno 2020, che prevede che gli interventi siano attuati dai singoli Comuni anche in 

collaborazione con enti pubblici e con enti privati, con particolare riguardo a servizi educativi 

per l’infanzia e scuole dell’infanzia paritarie, a scuole paritarie di ogni ordine e grado, a enti 

del Terzo settore, a imprese sociali e a enti ecclesiastici e di culto dotati di personalità 

giuridica.; 

- Avviso Pubblico “Educare in comune” emanato del Dipartimento per le Politiche della 

Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi di quanto previsto dal sopra 

citato articolo 1, comma 4, del decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia 25 

giugno 2020, la cui scadenza per la presentazione delle proposte progettuali è fissata al 1° 

marzo 2021; 

 

VISTO altresì: 

- D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed enti locali; 

- Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” (art. 8); 

- D.P.C.M. 30 marzo 2001 "Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 

servizi alla persona ai sensi dell'art. 5 della Legge 8/11//2000, n 328"; 

- D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti pubblici” di attuazione delle direttive 

2014/23/UE 2014/24/UE e 2014/25/UE; 

 

RAVVISATA l'opportunità di aderire all’Avviso Pubblico emanato del Dipartimento per le Politiche 

della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri “Educare in comune” CUP 

J57C20000350001, che, rivolto ai comuni italiani, propone azioni di intervento per restituire 

importanza e protagonismo agli attori locali della “comunità educante”, per sperimentare, attuare e 

consolidare, sui territori, modelli e servizi di welfare di comunità nei quali le persone di minore età e 

le proprie famiglie diventino protagonisti sia come beneficiari degli interventi, sia come strumenti 

d’intervento; 

 

RAVVISATA la necessità di indire manifestazione di interesse per acquisire le progettualità da parte 

di enti privati/terzo settore interessati ai fine di co-progettare UNA proposta da candidare a 

finanziamento nel rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione, parità di trattamento, 

proporzionalità; 

 

RILEVATO che le proposte progettuali promosse dai comuni dovranno valorizzare lo sviluppo delle 



 

 

potenzialità fisiche, cognitive, emotive e sociali dei bambini e degli adolescenti, al fine di renderli 

individui attivi e responsabili all’interno delle proprie comunità di appartenenza, promuovendo il 

rispetto delle differenze culturali, linguistiche, religiose, etniche e di genere esistenti; 

 

RILEVATO, altresì, che le proposte progettuali dovranno, inoltre, prevedere interventi e azioni in 

linea con gli obiettivi della Child Guarantee e dovranno essere volti a contrastare gli effetti negativi 

prodotti dalla pandemia su bambini e ragazzi, tenendo conto degli aspetti relativi al genere, all’età e 

alle provenienze culturali, nonché alle diverse abilità dei bambini e adolescenti coinvolti; 

 

PRESO ATTO che, sono Tre le aree tematiche oggetto di finanziamento: 

- famiglia come risorsa; 

- relazione e inclusione; 

- cultura, arte e ambiente; 

- e che le risorse finanziarie dedicate all'avviso sono pari a € 15 milioni. Ciascuna proposta 

progettuale potrà beneficiare di un finanziamento minimo di € 50 mila o massimo di € 350 

mila; 

 

PRESO ATTO che i progetti ammessi a finanziamento dovranno avere una durata di 12 mesi; 

 

VISTO che la scadenza dei termini di presentazione delle proposte progettuali è fissata al 1° marzo 

2021 come consultabile al link http://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/finanziamenti-avvisi-e- 

bandi/avvisi-e-bandi/avviso-pubblico-educare-in-comune/ 

 

DATO ATTO che, in caso di accreditamento alla co-progettazione devono essere garantiti adeguati 

livelli di trasparenza e di concorrenza e assicurare l'affidabilità morale e professionale dei soggetti 

esecutori, anche attraverso la verifica, del rispetto da parte degli stessi, dei diritti degli utenti, delle 

disposizioni a tutela dei consumatori e delle carte dei servizi. 

 

Per tutto quanto sopra esposto: 

 

VALUTATA l’opportunità di procedere ad indire manifestazione di interesse finalizzata alla 

acquisizione delle progettualità da parte di enti privati/terzo settore interessati ai fine di co-progettare 

UNA proposta da candidare a finanziamento; 

 

DATO ATTO che, la manifestazione di interesse comunque non è vincolante per l’Amministrazione 

in quanto subordinata a verifiche di accesso; 

 

DATO ATTO che, nel caso in cui dovessero pervenire più idee progettuali, l’Amministrazione si 

riserva di scegliere quella candidabile, a proprio insindacabile giudizio, in relazione alla concreta 

perseguibilità degli obiettivi individuati e all’approccio multidisciplinare e all’impatto sociale previsto; 

 

DATO ATTO che la procedura indetta con la presente Determinazione risponde ai principi di 

economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, proporzionalità, pubblicità, concorrenza, 

nonché, della trasparenza e massima partecipazione e della qualità nella scelta dell’ente privato/terzo 

settore, il quale, oltre ad essere in possesso dei requisiti essenziali, sarà valutato secondo una 

comprovata esperienza in una delle aree tematica indicate nell’Avviso (con espressa previsione di 

peculiari attività sociali nel proprio atto costitutivo e nello statuto) nella quale si intende predisporre il 

progetto; 

 

DATO ATTO che, l’ente privato/terzo settore dovrà impegnarsi ad osservare e far osservare ai propri 

collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di 

condotta previsti dal DPR n. 62 del 16 aprile 2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), 

ai sensi dell’art. 2, comma 3 dello stesso DPR e del codice di comportamento interno dell’ente,  

 

VISTO il D. L.gs n. 267 del 18/8/2000; 

http://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/finanziamenti-avvisi-e-%20bandi/avvisi-e-bandi/avviso-pubblico-educare-in-comune/
http://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/finanziamenti-avvisi-e-%20bandi/avvisi-e-bandi/avviso-pubblico-educare-in-comune/


 

 

 

VISTO il D.P.R 445/2000; 

 

VISTO il D.lgs n. 165/2001 e s.m.i. e l’art. 53 comma 16-ter 

 

VISTO il D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 

e 2 della L. 136/2010”; 

 

VISTO la L.190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

VISTO il D.Lgs 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il D.Lgs n. 97/2016 in materia di prevenzione della corruzione pubblicità e trasparenza; 

 

DATO ATTO che la presente determinazione non determina allo stato attuale oneri economici a 

carico del bilancio comunale; 

 

DI DISPORRE la pubblicazione della presente determinazione e dei conseguenti atti nella Sezione 

del portale istituzionale del Comune; 

 

DI STABILIRE che, i termini per la partecipazione alla procedura di presentazione dei progetti per la 

scelta del progetto da finanziare tramite l’Avviso pubblico “EDUCARE IN COMUNE” emanato dal 

Dipartimento per le politiche della famiglia il 01.12.2020 con scadenza 1° marzo 2020, è quello 

indicato nell’Avviso della manifestazione di interesse allegata alla presente determinazione per 

costituirne parte integrale e sostanziale del provvedimento; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni in premessa richiamate che qui si intendono integralmente riportate: 

 

DI INDIRE manifestazione di interesse finalizzata alla acquisizione e co-progettazione di UNA 

proposta da candidare a finanziamento Progetto “EDUCARE IN COMUNE” emanato dal 

Dipartimento per le politiche della famiglia il 01.12.2020 con scadenza 1° marzo 2020; 

 

DI STABILIRE il termine di presentazione dei progetti così come indicato nell’Avviso della 

Manifestazione di interesse, allegato alla presente determinazione per costituirne parte integrale e 

sostanziale; 

 

DI STABILIRE che, alla documentazione inerente il progetto l’ente pivato/terzo settore dovrà 

allegare autocertificazione con la quale si impegna a rispettare le norme in materia di privacy ai sensi 

del Regolamento Generale per la Protezione dei Dati (RGPD) – Regolamento UE 2016/679; 

 

DI STABILIRE la pubblicizzazione della presente determinazione mediante pubblicazione all’Albo 

Pretorio del sito internet del Comune; 

 

DI STABILIRE la pubblicazione dell’Avviso di Manifestazione di interesse mediante pubblicazione 

all’Albo Pretorio del sito internet del Comune; 

 

DI DISPORRE la pubblicazione della presente determinazione e dei conseguenti atti nella Sezione 

del portale istituzionale del Comune; 

 



 

 

DI DARE ATTO che la presente determinazione non determina allo stato attuale oneri economici a 

carico del bilancio comunale; 

 

DI DARE ATTO che la manifestazione di interesse comunque non è vincolante per 

l’Amministrazione in quanto subordinata a verifiche di accesso; 

 

DATO ATTO che, nel caso in cui dovessero pervenire più idee progettuali, l’Amministrazione si 

riserva di scegliere quella candidabile, a proprio insindacabile giudizio, in relazione alla concreta 

perseguibilità degli obiettivi individuati e all’approccio multidisciplinare e all’impatto sociale previsto. 

 
 

D.G.G. 

 

 
 IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

 Dott.ssa Angelini Marisa 

 Ex art.49 comma 2^Dlgs 267/00 

 

 

 



 

 

--------------------------------------------------------------------------- 
PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ART. 147 BIS DEL D. LGS. 18.08.2000, N. 267 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
 

Esprime parere Favorevole di regolarità tecnico-amministrativa attestante la regolarità 
e la correttezza dell’azione amministrativa; 
   
 Favorevole con le seguenti annotazioni: 

 
 
                                                                       Il Responsabile dell’Area 

                                                                                   
                                                                              F.to Dott.ssa Angelini Marisa 
Monteleone di Spoleto, li 19-02-2021 

 
IL RESPONSABILE SERVIZIO FINANZIARIO 

 
Esprime parere Favorevole di regolarità contabile; 

 
 

Favorevole con le seguenti annotazioni: 
 

                                                                    Il Responsabile del Servizio Finanziario 
                                                                                        F.to  Minni Sonia 
Monteleone di Spoleto, li 19-02-2021 

 

Comune di  Monteleone di Spoleto 

Provincia di Perugia 

PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO ON-LINE 

 

Pubblicazione n. 143 

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza 

dell’azione amministrativa, è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line dell’ente per 

quindici giorni consecutivi dal 06-07-2021 

 

Monteleone di Spoleto, 06-07-2021 

 

                                                         Il  Resp.le della Pubblicazione 

                                                    F.to   Grasso Angelo Vincenzo 

 

 
La presente copia è conforme alla determinazione originale. 

 

Monteleone di Spoleto, lì 06-07-2021 
      Il Responsabile del Area Finanziaria e Tributi 
        Ad Interim 

       F.to   Minni Sonia 

 

 

 


